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LEGENDA

FORME DI VERSANTE DOVUTE ALLA GRAVITÀ

Scivolamenti:
il movimento comporta
uno spostamento per
taglio lungo una o più
superfici oppure entro un
"livello" abbastanza sottile

Scivolamenti rotazionali  con relativa nicchia di distacco (a) e
corpo di frana (b):
movimento dovuto a forze che producono un momento di
rotazione attorno ad un punto posto al di sopra del centro di
gravità della massa. La superficie di rottura si presenta concava
verso l'alto

STATO DI ATTIVITÀ

Attivo

MATERIALI
COINVOLTI

Formazioni litoidi
Formazioni non litoidi

DELIMITAZIONE FASCE FLUVIALI DEL P.A.I. (D.P.C.M. 16/04/2010)

Limite tra la Fascia A e la Fascia B

Limite tra la Fascia B e la Fascia C

Limite esterno della Fascia C

Limite comunale su base catastale

Limite provinciale su base catastale

DISSESTI LEGATI ALLA DINAMICA DEL RETICOLATO IDROGRAFICO
SECONDARIO

Areali

Lineari

intensità molto elevata

intensità molto elevata

Quiescente Stabilizzato

Colamenti:
movimenti di materiali
fini ad alto indice di
plasticità con progressiva
deformazione e rottura a
differenti livelli di
profondità

Colamenti lenti con relativa nicchia di distacco (a) e corpo di
frana (b):
fenomeni franosi caratterizzati da continue deformazioni e
movimenti lenti che determinano tipiche ondulazioni della
superficie topografica

Formazioni non litoidi

Formazioni non litoidi

FS9

Formazioni litoidi

Frane di crollo con relativa nicchia di distacco (a) e corpo di
frana (b):
la massa si muove prevalentemente nell'aria. Il fenomeno
comprende la caduta libera, il movimento a salti e rimbalzi ed il
rotolamento di frammenti di roccia o di terreno sciolto

Movimenti gravitativi compositi  con relativa nicchia di distacco
(a) e corpo di frana (b):
il movimento risulta dalla combinazione di due o più di quelli
descritti. In genere un tipo di movimento predomina
spazialmente o temporalmente (rotazionali passanti a colata)

Formazioni litoidi
Formazioni non litoidi

FORME DI VERSANTE DOVUTE AL DILAVAMENTO

Superficie con forme di dilavamento prevalentemente diffuso

FA9

aa

b

aa

b

a

b

a

b

FQ10

a

b

a

b

aa

b

a

b

a

FA10

FQ5FA5

FQ3

FQ1

EeA

Corsi d'acqua oggetto di approfondimento
geomorfologico ed idraulico (ex art. 29 L.R.
56/1977 così come modificato dal 5°
comma, art. 45, L.R. 3/2013)

Frane per saturazione e fluidificazione della copertura
detritica:
fenomeni ad azione istantanea che si sviluppano in
concomitanza a precipitazioni intense, coinvolgendo per lo
più limitate porzioni di terreni incoerenti della copertura
superficiale
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